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Hai bisogno di evadere un po'
nei piaceri carnali? Tremare di piacere durante la lettura? Questa
è la storia di un giovane che ci racconta i suoi ricordi di San
Valentino a New Orleans. Ma tutto è iniziato a Dallas... Hai
bisogno di entrare in un mondo pieno di sensualità? Sta a te
scoprirlo...
 



  

  
 
  

  

    


      
 
    
  


                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        Capitolo uno: Mia zia, il mio Valentino
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                    


  




Il 14 febbraio è un giorno che
mi frustra molto. Dato che è San Valentino, sono consapevole che
tutti i miei amici usciranno con le loro ragazze. Per me è più
l'idea di passare San Valentino da solo in casa che mi dà fastidio.
Anche se all'epoca avevo compiuto diciannove anni, i miei amici
decisero di trovarmi una ragazza giovane con cui passare la serata
il prima possibile. All'inizio trovai futile la loro idea, ma dopo
qualche minuto di riflessione, accettai di fare il loro gioco.I
miei amici mi avevano detto che conoscevano i miei gusti e che
conoscono il tipo di ragazza che accetterò volentieri. Quando mi
hanno detto che dovevo incontrare la ragazza al Rothschild Hotel
alle sei, ho detto loro che avrei indossato uno smoking nero con
una cravatta rossa. Mi hanno detto che il nome della ragazza è
Jessica e che una volta sono al ristorante Rothschild. Devo andare
a chiedere alla ragazza del server principale del ristorante. Hanno
aggiunto che il cameriere mi mostrerà dove era prenotato il nostro
tavolo.
  
Come previsto, sono arrivato al Rothschild Hotel di New Orleans
alle 18:50 e poi sono andato al server principale del ristorante.
Come previsto, il cameriere principale mi ha chiesto della ragazza
di nome Jessica quando ho visto la sagoma di una bella signora
entrare nel ristorante dell'hotel. Indossava un vestito bianco che
era squisito. Whaoo... Anche se non riuscivo a vedere il suo viso
molto bene, desideravo nel profondo del mio cuore che sarebbe stata
il mio appuntamento durante questa serata di San Valentino. Dopo
cinque minuti con il cameriere principale, mi ha portato dove era
riservato il nostro tavolo. Non posso crederci, sono rimasto
scioccato nel vedere la cugina di mio padre, Jessica Morgane, a
questo tavolo:
  
- Zia Jessica! Ho sussurrato.
  
-Stefano! Mi ha chiamato.
  
-Euuhhhh… Zia Jessica, scusami ma non sapevo che era con te che
avevo appuntamento, questa sera! Gliel'ho detto in tutta
sincerità.
  
- Neanch'io, non sapevo che dovevo cenare stasera con mio
nipote! Lei ha risposto sorridendo.
  
Abbiamo riso tutti, poi mi ha detto di sedermi avvisandomi che
il vino è già scolato e che lo dobbiamo bere. Durante la cena, ha
cominciato a chiedermi:
  
-Stefano! Ho sempre pensato che avessi una ragazza! Mi ha
sussurrato.
  
- Uh... zia, ci siamo lasciati! Euuhhhh... sono passate quasi
due settimane! Zia Jessica, pensavo che il tuo rapporto con mio zio
Richard funzionasse perfettamente! Gli ho risposto.
  
Ci siamo resi conto che eravamo entrambi amanti solitari e
abbiamo giurato che questo incontro appena avvenuto tra noi al
Rothschild Hotel sarebbe stato un segreto che dovevamo tenere
lontano dagli altri membri della famiglia Morgan.
  
-Il mio bel ragazzo ! Visto che non stai più con la tua ragazza
Veronica, perché sei in smoking? Mi chiede mentre ha un sorriso
sulle labbra.
  
-Oggi è San Valentino e devo rispettare il dress code proprio
come le mie amiche! Ma l'unico problema è che sei mia zia e non ho
potuto portarti nella nostra residenza a Dallas stasera! Ho
risposto sinceramente perché so che è una delle poche Morgan che
vive a New Orleans, mentre la maggior parte dei membri della nostra
famiglia è a Dallas.
  
-Oh, capisco ! Neanche tu puoi tornare a Dallas stasera perché
sarà una lunga strada per te. Nemmeno io potrò riportarti nella mia
residenza a New Orleans, perché i conoscenti potranno vederci
insieme! Sai cosa ? L'unica cosa che possiamo fare è prenotare una
stanza in questo hotel in modo da poter passare la serata insieme e
poi domani mattina molto presto, torni a Dallas! Non preoccuparti
del costo della camera d'albergo, lo pagherò io e pagherò anche i
tuoi vestiti di ricambio! Lei mi dice.
  
Ho accettato la sua proposta e dopo aver finito la nostra cena,
ho chiamato il server principale del ristorante e ho pagato il
conto. Sapendo bene che era stato il suo autista a lasciarlo al
ristorante, così mi sono offerto di salire sulla Cadillac Escalade
ESV che avevo preso in modo da poter andare a fare la spesa per i
nostri vestiti di ricambio. Ha accettato la mia proposta con gioia
e poi siamo usciti dal ristorante con la mia Cadillac. Siamo andati
in un negozio, non lontano dal ristorante e poi siamo tornati
all'hotel Rothschild. Una volta entrati in hotel:
  
-Signor Morgane, vorrebbe prendere la sua solita suite? ha
chiesto l'addetto alla reception che mi aveva riconosciuto
  
Sono molto frequente all'Hotel Rothschild. Se vi ricordate bene,
l'ultima notte che ci ho passato, l'ho passata con mia cugina Nina
Morgane, vi ho raccontato questa storia nel mio libro “ 
Mia cugina ”.
  
Vedendo il volto di zia Jessica cambiare immediatamente quando
ha scoperto che ero frequente al Rothschild Hotel, mi sono
comportato come se non la stessi guardando. Mi sono invece rivolto
alla receptionist dicendogli:
  
- Sì, Sam! Per favore fallo per me! Ho risposto alla
receptionist.
  
-Whaoo...Stephan, hai un seguito regolare qui? All'Hotel
Rothschild! ha chiesto mia zia.
  
- Cosa ho fatto di male, zia Jessica! Gli ho risposto.
  
-Ecco la chiave della suite presidenziale! Disse l'addetto alla
reception, Sam.
  
Siamo partiti per lo scambio nella suite, dopo aver indossato i
nostri indumenti da notte.
  
-Sai cosa Stefano? Non posso credere che dormiremo nel letto
della tua solita suite! mi ha sussurrato zia Jessica.
  
-Non preoccuparti ! Non stai sognando! Ofet zia Jessica, puoi
addormentarti in camera da letto! Io, mi addormenterò sul divano!
gli ho sussurrato.
  
-Euuhhhh….Stephan, ho qualcosa da dirti! Ho una confessione da
farti! Mi ha sussurrato.
  
-Veramente ! Che cosa sta succedendo ? Gli ho chiesto.
  
- Senza mentirti, sapevo che avevo appuntamento con te stasera
in questo San Valentino! Volevo cenare con te perché vorrei passare
questa serata tra le tue braccia! Mi ha sussurrato guardandomi
dritto negli occhi.
  
-Veramente ! Gli ho risposto.  
  
Mentre si avvicinava a me, iniziò a convincermi a seguirla in
camera da letto. Quando mi ha parlato mentre chiedeva l'elemosina,
ho visto nei suoi occhi solitudine e molto dolore. Quando ha
cominciato a dirmi che era passato più di un anno da quando aveva
fatto sesso con suo marito, ho iniziato a provare compassione per
lei. Non potendo rifiutare nulla a mia zia, l'ho seguita in camera
da letto. Una volta lì, ha cominciato a togliermi i boxer con le
sue due dita. Sorpresa dal modo in cui il mio cazzo era balzato
davanti al suo sguardo ammirato, urlò:
  
-Oh mio Dio… Hai davvero un grosso cazzo! Mi ha urlato
guardandomi dritto negli occhi.
  
Non volendo farmi aspettare, iniziò a succhiarmi il cazzo con le
sue labbra sensuali e meravigliose. Mentre mi succhiava la punta
del cazzo, ha cominciato a dirmi:
  
- Piccola mia, posso assaggiare il tuo seme? Me lo ha chiesto
mentre iniziava a succhiarmi le palle.
  
Mentre le facevo un cenno di accettazione, ha iniziato a
succhiarmi il cazzo avanti e indietro mentre si concentrava sulla
punta del mio cazzo per oltre un quarto d'ora. Ad un certo punto,
quando ho iniziato a sentire la mia eiaculazione aumentare, i miei
piedi hanno iniziato a tremare e poi ho spruzzato due getti del mio
seme in gola. Mosso! Mentre spremeva il mio cazzo dalla sua bocca,
ha ottenuto il terzo schizzo in faccia. Mentre ammiravo il modo in
cui assaporava il mio seme, le dissi di sdraiarsi sul letto e poi
mi chinai su di lei. Ho iniziato succhiandole i capezzoli, poi ho
iniziato a baciarla appassionatamente per una decina di minuti.
Come ho capito che il mio cazzo per iniziare a riprendersi in
erezione. Ho iniziato accarezzandole le cosce mentre le baciavo il
pube. Dato che si era incerata la figa, ho davvero apprezzato
l'odore della sua femminilità. Senza esitazione, ho introdotto il
dito medio della mia mano sinistra nelle sue viscere mentre
iniziavo a succhiare il suo clitoride. Stava gemendo mentre si
contorceva quando ho iniziato a leccarle la figa. Deve aver avuto
due orgasmi simultanei nella mia bocca, quando mi sono dedicato a
succhiarle la figa e il clitoride per più di venti minuti.
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